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PROGRAMMAZIONE DI CLASSE
ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE
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MATERIE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
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PROFILO DELLA CLASSE
La classe è composta da … alunni provenienti da ……. Dai risultati degli esiti finali dell’a. S. si evince che ………………………………………………………………………………………………………………………... Dagli esiti dello scrutinio finale si evince che il …% ha riportato risultati più o meno sufficienti con un Livello Base e il …% ha riportato risultati discreti con un Livello Intermedio. Dai risultati dei test d’ingresso (prove comuni) si evince che il …% ha raggiunto un livello intermedio; il …% ha raggiunto un livello …... Si può affermare che:

la preparazione è …………… L’autonomia di lavoro nel complesso ……. Molti alunni, presentano/non presentano spirito di iniziativa e di collaborazione.

Si riscontra che gli alunni provengono da diverse Istituzioni Scolastiche Medie Inferiori.

Come sempre accade nel formarsi di nuovi gruppi classe, si riscontra diversità di livelli e di scolarizzazione, nonché difficoltà nell’integrazione reciproca, pur non riscontrandosi particolari casi di criticità, o comunque non facilmente contenibili con ricorso al buon senso. Il numero elevato di alunni comporta una ovvia necessità di dover saper tenere costantemente attiva l’attenzione per evitare dispersioni nelle comunicazioni formative.
MISURE ALUNNI DISABILI e ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Nella classe è inserito un alunno diversamente abile legge 104/92 seguito dal docente di sostegno………. che seguirà una programmazione………
Nella classe è inserito un alunno con diagnosi di DSA………per tale alunno verrà predisposto un PDP Piano Didattico Personalizzato.

ESITO DI TEST/PROVE DI INGRESSO

(Solo classi prime)
	Materie
	Livello Alto

(Voti 8-9-10)
	Livello Medio

(Voti 6-7)
	Livello Basso

(Voti Inferiori a 6)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


INFORMAZIONI desunte dai risultati dello scrutinio finale dell’anno precedente

(Solo classi seconde)
	Materie
	Livello Alto

(Voti 8-9-10)
	Livello Medio

(Voti 6-7)
	Livello Basso

(Voti Inferiori a 6)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ONERI DEI DOCENTI

Gli obblighi di lavoro del personale docente sono regolati dai vigenti Contratti collettivi, dal D. Lgs. 297/94 e dalle altre norme legislative vigenti in materia.

Il docente è obbligato a firmare e a tenere costantemente aggiornato il registro di classe online, indicandovi con precisione l'argomento delle lezioni svolte ed ogni altra annotazione degna di rilievo, compresi gli ingressi posticipati e le uscite anticipate degli alunni. Il docente è obbligato a prendere quotidianamente visione del registro delle circolari predisposte dalla dirigenza e ad eseguire con diligenza quanto in esse riportato, se di propria competenza. Il docente si farà carico di predisporre, ad inizio dell’anno scolastico, il proprio contratto formativo, corredato di piano di lavoro, da sottoporre alla classe. In seguito, dovrà attenersi alla programmazione presentata e concordata nell’ambito del consiglio di classe, adoperandosi per il raggiungimento degli obiettivi didattici e delle mete formative programmate.

In tale contesto, ogni docente dovrà procedere a frequenti verifiche del lavoro svolto in classe in relazione agli obiettivi prefissati. (C.M. 197/95). Egli avrà cura di consegnare alla classe gli elaborati entro massimo 15 giorni dal loro svolgimento. Nello svolgimento dell’attività didattica si dovrà evitare, in ogni caso, agli alunni un eccessivo carico di lavoro domestico (C.M. 62). Ai sensi della legge 241/90 (recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) nota come legge sulla trasparenza degli atti pubblici, i docenti hanno l’obbligo di comunicare agli alunni e ai genitori la valutazione e/o il giudizio motivato di tutte le prove, sia scritte che orali. 

Al fine di ricercare le più opportune soluzioni mirate a un recupero individualizzato, i docenti, con la collaborazione del coordinatore di classe, avranno cura di informare, per il tramite della segreteria, le famiglie in caso di scarso profitto degli allievi.
COMPORTAMENTI DEI DOCENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE
Presentare la programmazione, sia propria che della classe.
Favorire la partecipazione attiva degli alunni e incoraggiarli instaurando un clima disteso aperto al dialogo.
Eseguire un attento controllo delle assenze e delle giustificazioni nelle prime ore.
Attuare una linea di condotta uniforme nel far rispettare il Regolamento di Istituto.
Assegnare un moderato numero di compiti da svolgere a casa.
Far rispettare le regole e le norme del Regolamento d'Istituto.
Far rispettare le persone e i beni comuni dentro la scuola e nell'ambiente esterno.
Non concedere permessi di uscita al cambio dell'ora.

DIRITTI E DOVERI DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 
La scuola é luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'occupazione delle conoscenze, lo sviluppo della coscienza critica ed il rispetto delle regole.

DIRITTI

Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno, e sia aperta alla pluralità delle idee. 

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza. 

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

Lo studente ha, inoltre, diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione, che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.
Lo studente ha diritto alla libertà di apprendimento ed esercita autonomamente il diritto di scelta tra le attività culturali integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. 

Lo studente straniero ha diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartiene. 

La scuola garantisce e disciplina l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di Istituto.
DOVERI

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio. 

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto. 

Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

OBIETTIVI TRASVERSALI
COMPORTAMENTALI

Sviluppare e potenziare le capacità di socializzazione (saper ascoltare, collaborare con insegnanti e compagni, porsi in relazione con gli altri in modo corretto).
Sviluppare e potenziare il senso di responsabilità e autodisciplina abituandosi a partecipare in maniera seria e responsabile ai vari momenti della vita della scuola e a rispettare il Regolamento di Istituto.
Sviluppare l'autovalutazione e l'autocritica.
COGNITIVI

Acquisire un metodo di studio sviluppando la capacità di: saper ascoltare, prendere appunti, rielaborare i concetti appresi, saper riformulare quanto letto e capito.
Esprimersi correttamente usando il linguaggio specifico di ogni disciplina.
Sviluppare le capacità logiche, espositive e cognitive.
Conoscere fatti e avvenimenti attraverso la lettura di quotidiani.
ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

Interventi di recupero saranno programmati e attivati dai docenti in ore curriculari per gli alunni che presentano insufficienze gravi nelle modalità e nei tempi che ogni docente riterrà opportuno per la propria scansione didattica. 

Per il recupero extracurriculare si rinvia alle delibere del Collegio dei Docenti.
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

	COMPETENZE
	ABILITÁ

	Imparare ad imparare
	Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

	Progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

	Comunicare
	Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico e scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

	Comunicare
	Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

	Collaborare e partecipare
	Interagire in gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	Agire in modo autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

	Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

	Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

	Acquisire ed interpretare informazioni
	Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni.


ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PER IL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA
Si rimanda al modulo generale elaborato dal Consiglio di Classe.
ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PER L’ORIENTAMENTO FORMATIVO
Si rimanda al modulo generale elaborato dal Consiglio di Classe.
	COMPETENZE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE (primo biennio)

	

	Asse dei linguaggi

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.

	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

	Utilizzare e produrre testi multimediali.

	

	Asse matematico

	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

	

	Asse scientifico-tecnologico

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

	

	Asse storico-sociale

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socioeconomico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO

Verificare frequentemente l'apprendimento e controllare sistematicamente il lavoro svolto a casa e a scuola.
Indicare agli alunni ciò che devono dimostrare di conoscere e di saper fare fissando gli obiettivi delle varie unità didattiche.
Sviluppare negli alunni la capacità di individuare i rapporti di causa ed effetto.
Attivare la collaborazione tra gli alunni con lavori di gruppo ed interdisciplinari.
MODALITÀ E TEMPI DELLE PROVE DISCIPLINARI
Verifiche orali: almeno __ per quadrimestre, intermedie e finali ai moduli.
Verifiche scritte: almeno ___ per quadrimestre, intermedie e finali ai moduli.
Verifiche pratiche: almeno __ per quadrimestre, intermedie e finali ai moduli.
Simulazioni: test di simulazione per competenze - test in inglese e simulazioni laboratoriali.
Verifiche per competenze: almeno ___ per quadrimestre, intermedie e finali ai moduli.
STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

Come indicato nelle programmazioni didattico-disciplinari, saranno utilizzati i seguenti strumenti:

· Interrogazione lunga

· Interrogazione breve

· Tema/Problema

· Prove strutturate

· Prove semistrutturate

· Questionario

· Relazione

· Esercizi

CRITERI DI VALUTAZIONE: LIVELLI

Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi cognitivi e comportamentali e per procedere ad una valutazione quanto più omogenea possibile, tra le varie discipline e tra i vari corsi, il Collegio dei Docenti ha adottato una griglia di valutazione che stabilisce una corrispondenza tra obiettivi verificati e livelli di prestazione raggiunti ed ha proposto una scheda che indica la tassonomia degli obiettivi cognitivi i cui indicatori di prestazioni, adeguate alle caratteristiche degli studenti del nostro Istituto, sono esplicitati nella scheda di seguito riportata.

	LIVELLO
	VOTO
	DEFINIZIONE

	1
	1-2-3
	Impegno e partecipazione assenti, preparazione inesistente. Si esprime con gravi difficoltà ed errori. Non è in grado di effettuare alcuna analisi né sintesi. Non ha autonomia di giudizio. Le sue conoscenze sono nulle. Non ha raggiunto gli obiettivi minimi delle discipline.

	2
	4
	Possiede conoscenze superficiali, parziali, imprecise ed incontra difficoltà nell’eseguire compiti, anche se non complessi, a causa di un impegno debole e di un metodo ripetitivo. Applica le sue conoscenze in modo non pertinente, non è in grado di rielaborarle; commette errori linguistici e comunica con poca chiarezza. Non ha raggiunto gli obiettivi minimi delle discipline.

	3
	5
	Non rispetta sempre gli impegni; ha conoscenze frammentarie e presenta qualche incertezza nella comprensione e nella rielaborazione dei contenuti a causa di un impegno discontinuo e di un metodo mnemonico; commette qualche errore nell’applicazione e nell’analisi, coglie e assimila gli aspetti essenziali delle conoscenze; usa poco frequentemente un lessico appropriato. Ha raggiunto solo parzialmente gli obiettivi delle discipline.

	4
	6
	Di norma assolve gli impegni e partecipa alle lezioni, possiede conoscenze non approfondite, ma non commette errori; è in grado di fare analisi, anche se parziali solo se guidato, grazie ad un impegno soddisfacente; possiede un’adeguata terminologia e una esposizione complessivamente chiara. Ha raggiunto in maniera sufficiente gli obiettivi delle discipline.

	5
	7-8
	Si impegna e partecipa attivamente, possiede un proficuo metodo di studio, in base al quale sa organizzare i contenuti e applicare le conoscenze per la soluzione dei problemi anche in contesti complessi; è in grado di fare analisi e sintesi in modo autonomo e approfondito grazie a un impegno assiduo; espone con chiarezza e precisione i contenuti appresi dimostrando di possedere una conoscenza approfondita degli stessi. Ha raggiunto in modo più che discreto gli obiettivi delle discipline.

	6
	9-10
	Si impegna con assiduità e partecipa in modo costruttivo, con un impegno notevole ed un metodo efficace a qualsiasi iniziativa, con autonomia e con proposte operative; possiede conoscenze complete ed approfondite, ha capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione autonome e complete; riesce ad applicare le conoscenze in contesti nuovi; usa i diversi registri, con competenza e chiarezza espositiva, dimostrando di possedere una conoscenza ampia degli stessi. Ha raggiunto in modo ottimale gli obiettivi delle discipline.


ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE

Modalità di coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Consiglio di Classe

La comunicazione con le famiglie sarà costante e si articolerà attraverso:

· condivisione della programmazione inserita nel registro elettronico;

· condivisione delle programmazioni individuali inserite nel registro elettronico;

· condivisione delle programmazioni in classe;

· incontri settimanali secondo l’orario di ricevimento di ogni singolo docente;

· incontri infraquadrimestrali programmati dalla Dirigenza;

· fonogrammi e/o lettere in caso di comunicazioni urgenti a cura del docente coordinatore.

Criteri di attribuzione del voto di condotta con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza

Si rimanda alla griglia allegata al PTOF dell’Istituto.
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